
E dopo un po' di "schegge" ecco «Cameraman»2 un capolavoro che si meritava più pubblico

[Jn cinema tutto da... suonare
Il Festival Udine Ja,zz si è corugednto con Buster Kealon e la Zerorchestra

UDINE - 
Non solo jazz... a Udine juz. Quesr'anno, oltre

li entusirsmanti appuntamenti musicali. erano previste
che due i,nponanti serate dedicate al cinema. II maltentpo
tuesti ultirni giomi hu condizionato già i concerti e rinviato
làte da dcstinirsi lx programmatx sèrrta con Pupi Avati e

;uo «Bix", ma, danno peggiore. ha fatto svolgere un pro-
Ito-capolavoro quale Zerorchestr4 s ..The cameraman»
lla inadatta comice del cinema Fenoviario di via Cemaia.
rrattutto in una giornat.l irimcdirbilmente condizirrnrta
r camoiunrti di calcio. E così la felice collaborazione tra
rppavi e Cinert:uzcro lìil dovuto fare i conti anche con una
isima acustica e un pubblico veramente troppo scuso. Un
ro oeccato: oerché le ''chicche" oreparateci in anteprimo da
,rd Colussi, infaticabile cultorè dèl jzz-movie. è il film
n I'indimenticabile Buster Keaton, meritavmo sicura-
)nte molto di più.
Sono dei primi Anni 40 i soundies - 

tre minuti di film
rsicali (précursori dei nostri video) che venivano proiettati
specialijukebox chirrnrti Panorrtn - che hanno rpertrr la
'ata 

"Schegge dijuz".
Abbiamo rivisto con vero piacere e un velo di nostalgia le
magini del)e più grandi orthestre che a quei tempi calca-
ro lè sale di mèzzrr America: dal giovnne Louis Amstrong
ihine") a Gene Krrpa. Anita O'Dry. Roy Eldrige (Thanks
.the Boogie Ride), Fats Waller e Myra Johnson («Ain't
rsbehavin"), Cab Calloway con la sua intramontabile
Iinnie the Moochen,, fino a Count Basie (e con lui Don
as, Buddy Tate, Jo Jones in «Band pmade»). E che dire di
rmnrin' tite blucs". conontetra8gio dirc(io mirabilnrcnte
ouel fotolraLr di .Lite- che firmò una delle piir belle
magini di-Lcstcr Yuung. al sccolo Cjon Mili? Un binn-
,nerc semnìict'rrrcntc intlirnenticabile, dove -Prcs., si str-
a su un còntraslatL fondonero lchc giochi di lucel), con
el suo cappello e iì tumo della siguetta... e con liì sua
rsica che ìnfluenzerà poi tutto il jazz ntodemo.
Un incredibile inizio che ha poi visto il giusto prosieguo
l la comparsa della pordenonese Zerorchestra, sorta meno
un anno-fa grazie all'infaticabilc lavoro di musicisti e di
lemazeta (la rassegna "Schemo sonoro», ovvero l'ac-
npagnamento di crpolrtvori del cincntl muto da partc di
reinÈle iazzi'tici. è'Èià da tempo una realti piu èhe co-
;ciuta).
<The cameramanr, 1928, è un film sorprendente, un ca-
lavoro di arte. sàtira e poesia. Bustel Keaton (enttato
rprio in quegli rnni alla ùletro Coldwyn Mayer) si inna-

'ie di unà ra-sxzza centralinista allc Mgm e da lì si av-
ltura, per far aolpo sulla donna e starle accanto, alle riprese
mille àvvenimeÀti sfortunatissimi. Ma il lieto fine, con il
vataggio da un naufragio della ragazza, e la celebrità nel
,ndo di Hollywood, non può mancare.
Jn film sicuramente non facile da accompagnare, senza
lere nella mera rlproducibilità onomatopeica. La Zeror'
rstra diretta dal pianista Bruno Cesselli (che è anche
ttimo autore delln-prrtitura) lo fa in maniera inlpeccabile.
avevamo già ascoltati alla prima di Pordenone. Quanta
rda hrnno-pcrcorso insiemel Qrrrsi tutti i brani. piccoli
rdrctli legrii fra loru, sono rigorosamentc perfetti. Drl-
;sicrne ai soli, o ri duetti. Non rogliarno cilrre alcutt
r\icista oefihé sicttnttttcnle nelll Zcr(,rihc\trl sono ulì
r'uno. Tic,liei jazzisti di atto livello che srnnt' inrprovvi'
c in"iemc. §1np,r crcure Itcllo spcttut.,tc probirbilln('nle
:lle stessc attesc. rlttelìc stcssc comiellir. qucgìi ste:si
rtimr'nti che Kerton hr volttto con la suu rccitxzl('ne Ll c

ciuto imrrtginarlo. lì un momento a guirrdarci, riclere c
,niìrc asslelre iì nol. 

Lrrca rl, \g.slitr,

-l

Chccco Bearzatti e la Zerorchestra sl preporano a "commentnre" Iluster Keaton. (Foto AntePrima)
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